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LA DOMENICALA DOMENICA
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FeFelicelice

DomDomenicaenica
PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
Catechesi sulla VecchiaiaCatechesi sulla Vecchiaia

mercoledì 11 maggiomercoledì 11 maggio

9. Giuditta. Una giovinezza 9. Giuditta. Una giovinezza 
ammirevole, una vecchiaia ammirevole, una vecchiaia 

		        generosa.		        generosa.
Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti!Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti!

OOggi parleremo di Giuditta, una eroina biblica. La conclusione ggi parleremo di Giuditta, una eroina biblica. La conclusione 
del libro che porta il suo nome – ne abbiamo ascoltato un del libro che porta il suo nome – ne abbiamo ascoltato un 

brano – sintetizza l’ultima parte della vita di questa donna, che brano – sintetizza l’ultima parte della vita di questa donna, che 
difese Israele dai suoi nemici. Giuditta è una giovane e virtuosa difese Israele dai suoi nemici. Giuditta è una giovane e virtuosa 
vedova giudea che, grazie alla sua fede, alla sua bellezza e alla sua vedova giudea che, grazie alla sua fede, alla sua bellezza e alla sua 
astuzia, salva la città di Betulia e il popolo di Giuda dall’assedio astuzia, salva la città di Betulia e il popolo di Giuda dall’assedio 
di Oloferne, generale di Nabucodonosor re d’Assiria, nemico di Oloferne, generale di Nabucodonosor re d’Assiria, nemico 
prepotente e sprezzante di Dio. E così, prepotente e sprezzante di Dio. E così, 
con il suo modo furbo di agire, è capace con il suo modo furbo di agire, è capace 
di sgozzare il dittatore che era contro il di sgozzare il dittatore che era contro il 
Paese. Era coraggiosa, questa donna, ma Paese. Era coraggiosa, questa donna, ma 
aveva fede.aveva fede.

DDopo la grande avventura che la vede opo la grande avventura che la vede 
protagonista, Giuditta torna a vive-protagonista, Giuditta torna a vive-

re nella sua città, Betulia, dove vive una re nella sua città, Betulia, dove vive una 
bella vecchiaia fino a centocinque anni. bella vecchiaia fino a centocinque anni. 
Era giunto per lei il tempo della vecchiaia Era giunto per lei il tempo della vecchiaia 
come arriva per molte persone: a volte dopo un’intensa vita di la-come arriva per molte persone: a volte dopo un’intensa vita di la-
voro, a volte dopo un’esistenza avventurosa, o di grande dedizio-voro, a volte dopo un’esistenza avventurosa, o di grande dedizio-
ne. L’eroismo non è soltanto quello dei grandi eventi che cadono ne. L’eroismo non è soltanto quello dei grandi eventi che cadono 
sotto i riflettori, per esempio quello di Giuditta di avere ucciso sotto i riflettori, per esempio quello di Giuditta di avere ucciso 
il dittatore: ma spesso l’eroismo si trova nella tenacia dell’amo-il dittatore: ma spesso l’eroismo si trova nella tenacia dell’amo-

re riversato in una re riversato in una 
famiglia difficile e a famiglia difficile e a 
favore di una comu-favore di una comu-
nità minacciata.nità minacciata.

GGiuditta visse più di cent’anni, una benedizione particolare. iuditta visse più di cent’anni, una benedizione particolare. 
Ma non è raro, oggi, avere tanti anni ancora da vivere dopo la Ma non è raro, oggi, avere tanti anni ancora da vivere dopo la 

stagione del pensionamento. Come interpretare, come far frutta-stagione del pensionamento. Come interpretare, come far frutta-
re questo tempo che abbiamo a disposizione? Io vado in pensione re questo tempo che abbiamo a disposizione? Io vado in pensione 
oggi, e saranno tanti anni, e cosa posso fare, in questi anni, come oggi, e saranno tanti anni, e cosa posso fare, in questi anni, come 
posso crescere – in età va da sé – ma come posso crescere in posso crescere – in età va da sé – ma come posso crescere in 
autorità, in santità, in saggezza?autorità, in santità, in saggezza?

LLa prospettiva della pensione coincide per molti con quella di a prospettiva della pensione coincide per molti con quella di 
un meritato e desiderato riposo da attività impegnative e fati-un meritato e desiderato riposo da attività impegnative e fati-

cose. Ma accade anche che la fine del lavoro rappresenti una fonte cose. Ma accade anche che la fine del lavoro rappresenti una fonte 
di preoccupazione e sia atteso con qualche trepidazione: “Che di preoccupazione e sia atteso con qualche trepidazione: “Che 
farò adesso che la mia vita si svuoterà di ciò che l’ha riempita per farò adesso che la mia vita si svuoterà di ciò che l’ha riempita per 
tanto tempo?”: questa è la domanda. Il lavoro quotidiano signifi-tanto tempo?”: questa è la domanda. Il lavoro quotidiano signifi-
ca anche un insieme di relazioni, la soddisfazione di guadagnarsi ca anche un insieme di relazioni, la soddisfazione di guadagnarsi 
da vivere, l’esperienza di avere un ruolo, una meritata considera-da vivere, l’esperienza di avere un ruolo, una meritata considera-

zione, un tempo pieno che va al di là del zione, un tempo pieno che va al di là del 
semplice orario di lavoro.semplice orario di lavoro.
Certo, c’è l’impegno, gioioso e faticoso, Certo, c’è l’impegno, gioioso e faticoso, 
di accudire i nipoti, e oggi i nonni hanno di accudire i nipoti, e oggi i nonni hanno 
un ruolo molto grande in famiglia per aiu-un ruolo molto grande in famiglia per aiu-
tare a crescere i nipoti; ma sappiamo che tare a crescere i nipoti; ma sappiamo che 
oggi di figli ne nascono sempre meno, e oggi di figli ne nascono sempre meno, e 
i genitori sono spesso più distanti, più i genitori sono spesso più distanti, più 
soggetti a spostamenti, con situazioni di soggetti a spostamenti, con situazioni di 
lavoro e di abitazione non favorevoli. A lavoro e di abitazione non favorevoli. A 

volte sono anche più restii nell’affidare ai nonni spazi di educa-volte sono anche più restii nell’affidare ai nonni spazi di educa-
zione, concedendo solo quelli strettamente legati al bisogno di zione, concedendo solo quelli strettamente legati al bisogno di 
assistenza. Ma qualcuno mi diceva, un po’ sorridendo con ironia: assistenza. Ma qualcuno mi diceva, un po’ sorridendo con ironia: 
“Oggi, i nonni, in questa situazione socio-economica, sono diven-“Oggi, i nonni, in questa situazione socio-economica, sono diven-
tati più importanti, perché hanno la pensione”. Ci sono nuove tati più importanti, perché hanno la pensione”. Ci sono nuove 
esigenze, anche nell’ambito delle relazioni educative e parentali, esigenze, anche nell’ambito delle relazioni educative e parentali, 
che ci chiedono di rimodellare la tradizionale alleanza fra le ge-che ci chiedono di rimodellare la tradizionale alleanza fra le ge-
nerazioni.nerazioni.

MMa, ci domandiamo: noi facciamo questo sforzo di “rimodel-a, ci domandiamo: noi facciamo questo sforzo di “rimodel-
lamento”? Oppure subiamo 	lamento”? Oppure subiamo 	             (segue in II pag.)(segue in II pag.)

NESSUNO TRA LORONESSUNO TRA LORO
ERA BISOGNOSO!ERA BISOGNOSO!

ATTENATTENZIONE - ZIONE - Domenica 29 maggioDomenica 29 maggio, 
la S. Messa delle ore 8.30 

sarà POSTICIPATAPOSTICIPATA alle ore 9.00



semplicemente l’inerzia delle condizioni materiali ed economiche? La com-semplicemente l’inerzia delle condizioni materiali ed economiche? La com-
presenza delle generazioni, di fatto, si allunga. Cerchiamo, tutti insieme, di presenza delle generazioni, di fatto, si allunga. Cerchiamo, tutti insieme, di 
renderle più umane, più affettuose, più giuste, nelle nuove condizioni delle renderle più umane, più affettuose, più giuste, nelle nuove condizioni delle 
società moderne? Per i nonni, una parte importante della loro vocazione è società moderne? Per i nonni, una parte importante della loro vocazione è 
sostenere i figli nell’educazione dei bambini. I piccoli imparano la forza del-sostenere i figli nell’educazione dei bambini. I piccoli imparano la forza del-
la tenerezza e il rispetto per la fragilità: lezioni insostituibili, che con i nonni la tenerezza e il rispetto per la fragilità: lezioni insostituibili, che con i nonni 
sono più facili da impartire e da ricevere. I nonni, da parte loro, imparano sono più facili da impartire e da ricevere. I nonni, da parte loro, imparano 
che la tenerezza e la fragilità non sono solo segni del declino: per i giovani, che la tenerezza e la fragilità non sono solo segni del declino: per i giovani, 
sono passaggi che rendono umano il futuro.sono passaggi che rendono umano il futuro.

GGiuditta rimane vedova presto e non ha figli, ma, da anziana, è capace iuditta rimane vedova presto e non ha figli, ma, da anziana, è capace 
di vivere una stagione di pienezza e di serenità, nella consapevolezza di vivere una stagione di pienezza e di serenità, nella consapevolezza 

di avere vissuto fino in fondo la missione che il Signore le aveva affidato. di avere vissuto fino in fondo la missione che il Signore le aveva affidato. 
Per lei è il tempo di lasciare l’eredità buona della saggezza, della tenerezza, Per lei è il tempo di lasciare l’eredità buona della saggezza, della tenerezza, 
dei doni per la famiglia e la comunità: dei doni per la famiglia e la comunità: 
un’eredità DI BENE e non soltanto di un’eredità DI BENE e non soltanto di 
benibeni. Quando si pensa all’eredità, alle . Quando si pensa all’eredità, alle 
volte pensiamo ai beni, e non al bene volte pensiamo ai beni, e non al bene 
che si è fatto nella vecchiaia e che è sta-che si è fatto nella vecchiaia e che è sta-
to seminato, quel bene che è la miglio-to seminato, quel bene che è la miglio-
re eredità che noi possiamo lasciare.re eredità che noi possiamo lasciare.

PProprio nella sua vecchiaia, Giuditta roprio nella sua vecchiaia, Giuditta 
“concesse la libertà alla sua ancel-“concesse la libertà alla sua ancel-

la preferita”. Questo è segno di uno la preferita”. Questo è segno di uno 
sguardo attento e umano nei confronti sguardo attento e umano nei confronti 
di chi le è stato vicino. Questa ancella l’avevadi chi le è stato vicino. Questa ancella l’aveva  accompagnata accompagnata (fine in III pag.) (fine in III pag.)   

MESE DI MAGGIO 2022MESE DI MAGGIO 2022
IN PREGHIERA CON MARIAIN PREGHIERA CON MARIA

PER LA PACEPER LA PACE
in chiesa  -  ore 20.45in chiesa  -  ore 20.45

Lunedì:  16  -  23  -  30Lunedì:  16  -  23  -  30

Martedì 31: Martedì 31: Chiusura solenne mese di maggio

ore 20.45ore 20.45

Venerdì 20 - Venerdì 20 - Al Santuario di Loreto, animato 	

		  dai ragazzi/e del Gr. Emmaus

A CARCANOA CARCANO
Ogni MARTEDÌ a CorognaOgni MARTEDÌ a Corogna

Ogni VENERDÌ a CarcanoOgni VENERDÌ a Carcano
sempre 
20.45

PRIMA COMUNIONE - Domenica 8 maggio 2022PRIMA COMUNIONE - Domenica 8 maggio 2022

MARIA
Maria è certo l’umile serva del Signore. Non 
compromettiamo il suo onore se la vediamo an-
zitutto come la ragazza modesta, come la don-
na povera e insignificante tra le tante viventi in 
un angolo sperduto del mondo. Non  compro-
mettiamo il suo onore se, sotto il profilo spiri-
tuale e religioso, la inquadriamo anzitutto nella 
cerchia delle donne pie del suo popolo e del suo 
tempo. Ma la potenza della grazia di Dio, pur 
senza eliminare                         (fine in III pag.) 



V DOMENICA DI  PASQUAV DOMENICA DI  PASQUA   (15 maggio 2022)(15 maggio 2022)

Lettura degli Atti degli Apostoli 	      (4, 32-37)
In quei giorni. La moltitudine di coloro che erano diven-
tati credenti aveva un cuore solo e un’anima sola e nessu-
no considerava sua proprietà quello che gli apparteneva, 
ma fra loro tutto era comune. Con grande forza gli apo-
stoli davano testimonianza della risurrezione del Signore 
Gesù e tutti godevano di grande favore. Nessuno infatti tra 
loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o 
case li vendevano, portavano il ricavato di ciò che era sta-
to venduto e lo deponevano ai 
piedi degli apostoli; poi veniva 
distribuito a ciascuno secondo 
il suo bisogno. Così Giuseppe, 
soprannominato dagli apostoli 
Bàrnaba, che significa «figlio 
dell’esortazione», un levita ori-
ginario di Cipro, padrone di un 
campo, lo vendette e ne conse-
gnò il ricavato deponendolo ai piedi degli apostoli.

Prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corinzi				           (12, 31 - 13, 8a)
Fratelli, desiderate intensamente i carismi più grandi. E 
allora, vi mostro la via più sublime. Se parlassi le lingue 
degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei 
come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepi-
ta. E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i 

misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta 
fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, 
non sarei nulla. E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e 
consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma non avessi 
la carità, a nulla mi servirebbe. La carità è magnanima, 
benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non 
si gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il 
proprio interesse, non si adira, non tiene conto del male 
ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della 

verità. Tutto scusa, tutto cre-
de, tutto spera, tutto sopporta. 
La carità non avrà mai fine.

Dal Vangelo secondo 
Giovanni	 (13, 31b-35)
In quel tempo. Il Signore Ge-
sù disse: «Ora il Figlio dell’uo-
mo è stato glorificato, e Dio è 

stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, 
anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà 
subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi 
cercherete ma, come ho detto ai Giudei, ora lo dico an-
che a voi: dove vado io, voi non potete venire. Vi do un 
comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. 
Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli 
altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: 
se avete amore gli uni per gli altri».

al momento di quell’avventura per vincere il dittatore e sgozzarlo. Da vecchi, si perde un al momento di quell’avventura per vincere il dittatore e sgozzarlo. Da vecchi, si perde un 
po’ di vista ma lo sguardo interiore si fa più penetrante: si vede con il cuore. Si diventa po’ di vista ma lo sguardo interiore si fa più penetrante: si vede con il cuore. Si diventa 
capaci di vedere cose che prima sfuggivano. I vecchi sanno guardare e sanno vedere … È capaci di vedere cose che prima sfuggivano. I vecchi sanno guardare e sanno vedere … È 
così: il Signore non affida i suoi talenti solo ai giovani e ai forti: ne ha per tutti, su misura così: il Signore non affida i suoi talenti solo ai giovani e ai forti: ne ha per tutti, su misura 
di ciascuno, anche per i vecchi. La vita delle nostre comunità deve saper godere dei talenti di ciascuno, anche per i vecchi. La vita delle nostre comunità deve saper godere dei talenti 
e dei carismi di tanti anziani, che per l’anagrafe sono già in pensione, ma che sono una e dei carismi di tanti anziani, che per l’anagrafe sono già in pensione, ma che sono una 
ricchezza da valorizzare. Questo richiede, da parte degli anziani stessi, un’attenzione crea-ricchezza da valorizzare. Questo richiede, da parte degli anziani stessi, un’attenzione crea-
tiva, un’attenzione nuova, una disponibilità generosa. Le precedenti abilità della vita attiva tiva, un’attenzione nuova, una disponibilità generosa. Le precedenti abilità della vita attiva 
perdono la loro parte di costrizione e diventano risorse di donazione: insegnare, consi-perdono la loro parte di costrizione e diventano risorse di donazione: insegnare, consi-
gliare, costruire, curare, ascoltare. Preferibilmente a favore dei più svantaggiati, che non gliare, costruire, curare, ascoltare. Preferibilmente a favore dei più svantaggiati, che non 
possono permettersi alcun apprendimento o che sono abbandonati alla loro solitudine.possono permettersi alcun apprendimento o che sono abbandonati alla loro solitudine.

GGiuditta liberò la sua ancella e colmò tutti di attenzioni. Da giovane si era conquistata iuditta liberò la sua ancella e colmò tutti di attenzioni. Da giovane si era conquistata 
la stima della comunità con il suo coraggio. Da anziana, la meritò per la tenerezza la stima della comunità con il suo coraggio. Da anziana, la meritò per la tenerezza 

con cui ne arricchì la libertà e gli affetti. Giuditta non è una pensionata che vive malinco-con cui ne arricchì la libertà e gli affetti. Giuditta non è una pensionata che vive malinco-
nicamente il suo vuoto: è un’anziana appassionata che riempie di doni il tempo che Dio nicamente il suo vuoto: è un’anziana appassionata che riempie di doni il tempo che Dio 
le dona. Io mi raccomando: prendete, uno di questi giorni, la Bibbia e prendete il Libro le dona. Io mi raccomando: prendete, uno di questi giorni, la Bibbia e prendete il Libro 
di Giuditta: è piccolino, si legge facilmente, sono 10 pagine, non di più. Leggete questa di Giuditta: è piccolino, si legge facilmente, sono 10 pagine, non di più. Leggete questa 
storia di una donna coraggiosa che finisce così, con tenerezza, con generosità, una donna storia di una donna coraggiosa che finisce così, con tenerezza, con generosità, una donna 
all’altezza. E così io vorrei che fossero le nostre nonne. Tutte così: coraggiose, sagge e che all’altezza. E così io vorrei che fossero le nostre nonne. Tutte così: coraggiose, sagge e che 
ci lascino l’eredità non dei soldi, ma l’eredità della saggezza, seminata nei loro nipoti.ci lascino l’eredità non dei soldi, ma l’eredità della saggezza, seminata nei loro nipoti.

miracolosamente questa mode-
sta umanità, può compiere in 
una simile creatura umana cose 
grandi e grandissime, allorché 
egli si abbassa nella sua grazia 
fino alla piccolezza della sua 
serva. 
E così questa grazia ha fatto sì 
che Maria permettesse, con la 
sua fede e con la sua libertà, al 
Dio eterno di incarnarsi in lei, 
per comunicare questa vicinan-
za assoluta di Dio al resto del 
mondo.
Maria si colloca nel punto in cui 
una creatura umana piccola e 
insignificante ha tuttavia libera-
mente accolto, prima nella pro-
pria fede e poi nel proprio seno 
benedetto, la grazia incarnata 
per la salvezza di tutta l’umani-
tà, per sé e per noi.   (Karl Rahner)



DomenicaDomenica		 1515		 V DI PASQUAV DI PASQUA 

Lunedì	 16Lunedì	 16		 Per promuovere la giustizia Per promuovere la giustizia 

		 8.30 	 Giulia e Carlo / Angelo, Ferdinando e Umberto

Martedì	 17Martedì	 17 	 	Per la santificazione del lavoro Per la santificazione del lavoro 

MercoledìMercoledì		 1818		 Per un saggio uso dei beni della terra Per un saggio uso dei beni della terra 

		 8.30 	 Pietro e Mary

Giovedì	 19Giovedì	 19		 Per le vocazioni sacerdotaliPer le vocazioni sacerdotali

		 18.00 	 Crivelli Lorenzo

Venerdì	 20Venerdì	 20		 Per chiedere la grazia della sapienzaPer chiedere la grazia della sapienza  

		 8.30 	 Emanuele

Sabato	 21Sabato	 21		 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

		 18.00 	 Luigi e famiglia Molteni / 

		  Brambilla Angela e Tosetti Renzo 

DomenicaDomenica		 2222		 VI DI PASQUAVI DI PASQUA 

		 11.00 	 Carmela e Angelo

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

Tu sei il nostro pastore, Signore Gesù, 
per questo ci conosci fino in fondo, 

uno per uno, 
con i nostri slanci e le nostre fatiche, 
le nostre fragilità e le nostre risorse. 

Per questo ti mostri esigente 
quando ci lasciamo afferrare dalla pigrizia, 

e dolce e compassionevole 
quando ci troviamo in difficoltà. 

Tu sei il nostro pastore, Signore Gesù, 
perché ti metti davanti a tutti, 
ci guidi alle sorgenti della vita, 

ci fai conoscere il volto del Padre. 
Tu sei il nostro pastore, Signore Gesù, 
sei pronto a far di tutto per difenderci, 

a costo di esporti a pericoli mortali, 
a costo di soffrire sofferenze terribili. 
Tu sei il nostro pastore, Signore Gesù, 
perché ci ami di un amore smisurato 

e non puoi sopportare che neppure uno 
si perda e rovini la sua vita. 

È bello, mio Signore, 
lasciarsi guidare da te, 

è bello sentire su di noi 
il tuo sguardo benevolo. 

È bello, mio Signore, affidarti la mia vita, 
e vivere per te ed assieme a te 

l’avventura entusiasmante 
che approda all’eternità. AMEN.

La segreteria è La segreteria è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 

e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   

Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 / don Paolo: 347 27 91 736 / e-mail: pvesen@gmail.come-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: anno C Festivo: anno C 
Feriale: anno II, quinta Feriale: anno II, quinta 
settimana di Pasquasettimana di Pasqua
Liturgia delle Ore: I settimana del salterioLiturgia delle Ore: I settimana del salterio

Celebrazione del SacraCelebrazione del Sacrammento delento del Battesimo Battesimo    
17/7 - 18/9 - 23/10 - 27/1117/7 - 18/9 - 23/10 - 27/11

Telefonare in parrocchia Telefonare in parrocchia per fissare l’incontro con don per fissare l’incontro con don Paolo.Paolo.

ANNANNIVERSARI di MATRIMONIOIVERSARI di MATRIMONIO
domenica 12 giugnodomenica 12 giugno, , 

S. Messa delle ore 11.00 celebrata in oratorio.S. Messa delle ore 11.00 celebrata in oratorio.
A seguire, sempre in oratorio,A seguire, sempre in oratorio,

PRANZO DEGLI ANNIVERSARIPRANZO DEGLI ANNIVERSARI
preparato apposta per noi dalla gastronomiapreparato apposta per noi dalla gastronomia

DONADONI.DONADONI.

LE COPPIE CHLE COPPIE CHE INTENDONO FERMARSIE INTENDONO FERMARSI

AL PRANZO (con eventuali amici)AL PRANZO (con eventuali amici)

DEVONO SEGNALARLO per tempoDEVONO SEGNALARLO per tempo

DIRETTAMENTE a don Paolo. DIRETTAMENTE a don Paolo. 


